
“Una tristezza per il calcio”, è il
messaggio che abbiamo inviato
ad un amico dagli spalti del
‘Massimino’ all’ingresso in
campo delle squadre. “E ancora
non avevi visto la partita!”, è
stata la risposta dopo il fischio
finale.
Queste due frasi condensano in
toto il derby di Catania, ini-
ziato nel silenzio di uno stadio
deserto (nemmeno 5mila pre-
senti...) e durato in pratica
meno di nove minuti (fino al
colpo di testa di Silvestri), con
gli unici sussulti di tifo in occa-
sione di qualche calcio d’angolo
battuto dai rossoazzurri.
Di certo non è il momento per
andare per il sottile, per cui
l’unica cosa che in questo mo-
mento interessa è il risultato, e
quello è arrivato. Considerate le
più che precarie condizioni del
Catania si poteva fare più di un
pensierino alla vittoria, ma te-
nendo conto del blasone e delle
condizioni al contorno, il pareg-
gio può stare bene.
“Ce la facciamo?” (sottinteso a
vincere il campionato) è la do-
manda che regolarmente ci sen-
tiamo rivolgere. La nostra
risposta...varia dopo ogni par-
tita, non perché sia legata al-
l’ultimo risultato quanto
piuttosto alla capacità della
squadra amaranto di offrire
una prestazione all’altezza di
una compagine che deve rag-

giungere l’agognato tra-
guardo. “Rispetto al Catania
ha 23 punti in più, eppure non
si è notato” è stato uno dei com-
menti: ecco spiegato l’alternarsi
delle nostre convinzioni. La
Reggina di Bari e Ternana ha
palesato sul campo col suo at-
teggiamento nei confronti degli
avversari più accreditati di non
avere problemi a mantenere la
prima posizione. Ma nelle altre
cinque gare del ritorno, trala-
sciando i risultati, non ha af-
fatto dimostrato che possiamo
davvero stare così tranquilli. 
A quale Reggina, allora, dob-
biamo fare riferimento? Vor-
remmo capirlo. 
D’accordo che non si poteva im-
maginare di proseguire sui
ritmi impressionanti dell’an-
data, ma forse neppure che la
squadra amaranto eviden-
ziasse di colpo certe difficoltà,
superiori al previsto, causate

dalla comprensibile riduzione
dell’intensità di gioco, da una
serie di infortuni che hanno col-
pito gli esterni, dalla modesta
capacità di palleggio a lungo
celata dalla corsa frenetica, con
l’aggiunta della problematicità
di proporre un modo di giocare
alternativo, cosa invece auspi-
cabile sia per la forzata assenza
dei giocatori su quali si basa il

modulo di mister Toscano che
per la diminuita brillantezza.
Magari si tratta di semplici pre-
occupazioni legate al fatto che
ormai non tolleriamo neppure
il solo pensiero che il traguardo
possa sfuggire. Del resto, sei
punti di vantaggio sulla se-
conda, nonostante sia in serie
utile da ben 22 giornate; delle
dodici gare rimaste, sei sono

con avversari che attualmente
occupano la parte destra della
classifica e sette da giocare al
‘Granillo’ sono circostanze che
dovrebbero garantire una rela-
tiva tranquillità. E’ vero che
questa settimana potrebbe es-
sere decisiva (quante volte l’ab-
biamo già detto!), mercoledì
sera a Catanzaro dove godreb-
bero a farci lo sgambetto, e poi
col Monopoli, l’avversario forse
più complicato da incontrare in
questo momento. Ma ci conforta
che finora la Reggina non ha
mai fallito gli appuntamenti
importanti; ed è bene conside-
rare tale pure quello con la Pa-
ganese. Perché l’importanza
dipende dal valore dell’avversa-
rio, ma soprattutto dal peso che
può avere il risultato. E oggi la
vittoria è fondamentale.

direttore@forzareggina.net

Anno XLVI Numero 4
domenica 23 febbraio 2020

SERIE C GIRONE C 
27° GIORNATA

ORE 15 REGGIO CALABRIA 
STADIO ‘O.GRANILLO’

REGGINA
PAGANESE

Vincere per
rimanere tranquilli

SOSTIENI

FORZA 
REGGINA

pubblicizza
la tua attività
tel 360986722

mail: forzareggina@email.it



Da piccolo, nella Junior Pizzo, provavo
a battere calci piazzati, spesso mi re-

cavo sul campo dove mio padre allenava
una squadra ed a fine seduta cercavo di
perfezionare questa mia caratteristica per
migliorare la mia tecnica di tiro. Il mio
primo grande allenatore è stato mio padre,
ex calciatore, per me un punto di riferi-
mento. Da piccolo giocavo in attacco, il
mio idolo era Cristiano Ronaldo. (D.Liotti,
Zonacalcio; 16.2.18)

Abbiamo definito Liotti ‘Joga Bonito’,
come il gioco di magie della Nike, per-

ché le sue giocate sono degne dei migliori
maestri del Sud America; è calabrese, ma
sembra brasiliano e la specialità è diven-
tato il calcio di punizione (G.Apicella, Ma-
gazinePragma; 11.9.18)

Liotti si è aggiudicato il ‘Serie C Best
Awards’. Il calciatore del Pisa è stato

votato da una giuria mista, popolare e tec-
nica, come miglior difensore del girone C
nella passata stagione con la maglia del Si-
racusa. (6.11.18)

Con la Juve Stabia lo abbiamo ammi-
rato come calciatore ‘multiforme’, cen-

trale di difesa oppure terzino di spinta,

gioca

bene e segna pure, ma la sua consacra-
zione avverrà a Siracusa, dove giocherà
una stagione fantastica. Ottimo in difesa,
micidiale in zona gol, una versione più
piccola di Kolarov, con un piede caldo e
molto delicato. Poi a Siracusa succede
qualcosa e dopo la rescissione e tanto cor-
teggiamento arriva la chiamata da Pisa.
(G.Apicella-S.Ciotta, MagazinePragma;
11.6.19)

Contatti con la Reggina? Solo qualche
chiamata, nulla di più. Non ho mai

avuto alcun dubbio sulla mia perma-
nenza. (D.L., Tuttopisa; 4.9.19)

Non il classico mediano che imposta la
manovra, aggirando l’area avversaria

e servendo i compagni. De Rose spezza
l’avanzata altrui, ruba palla, ma se in con-
dizione accelera tanto da rendersi perico-
loso anche sottoporta. Aggressivo, dotato
di stazza fisica non indifferente, gode di un
buon tiro, e in accelerazione dà spunti al
reparto avanzato. (V.Celi, Itasportpress;
28.1.16)

Il ricordo più bello è stato l’esordio in
serie D con la maglia del Cosenza, la

squadra della mia città. Il meno bello, la
semifinale playoff per la serie A persa con
la Reggina contro il Novara. Non an-
dammo in finale con il Padova per il gol

del pareggio all’ultimo secondo di Rigoni,
che sancì la nostra eliminazione. (F.De-
Rose, AltoAdige; 17.7.18)

Mi piacevano molto quei giocatori che
danno l’anima in campo come Da-

vids e Gattuso, vederli giocare mi faceva
emozionare (F.D., Zonacalcio; 26.7.18)

Triplice fischio di Matera-Monopoli. Il
capitano del Matera, Francesco De

Rose, sostituito al 25′del secondo tempo,
prende in mano un microfono. Lo speaker
dello stadio chiama in campo Maria Patri-
zia D’Oronzo: è la fidanzata di De Rose.

Dalla gra-
d i n a t a
s p u n t a
uno stri-
scione con
s c r i t t o
‘ P a t t y …
Mi vuoi
sposare?’.
E De Rose
s’inginoc-
chia di-
nanzi alla

sua Patrizia e al microfono gli chiede di
sposarlo. Anello al dito e la risposta è ov-
viamente affermativa: “Mille volte sì”, ha
detto Maria Patrizia. Il tutto con un sotto-
fondo musicale e tra gli applausi dello sta-
dio. “E’ stata una bella emozione. Volevo
fare qualcosa di speciale, di unico che rac-
contasse un po’ me. Ringrazio chi ha col-
laborato per organizzare il tutto. Adesso
serie B con i playoff e matrimonio”. (Quo-
tidiano del sud; 30.4.17)
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27° giornata  23.2.2020

Rieti-Teramo (22.2 h 15)
V.Francavilla-Catanzaro (h 20,45)
Catania-Ternana (h 15)
Cavese-Bari
Monopoli-S.Leonzio
REGGINA-Paganese
Viterbese-Potenza
Casertana-Vibonese (h 17,30)
Picerno-Bisceglie
Rende-Avellino

all. TOSCANO (49 anni) 25 /17-6-2
all. NAPOLI (51) 1 / 1-0-0
1 GUARNA (35) 25 / -17
3 MARCHI (29) 2
4 SALANDRIA (25)* 5
5 BERTONCINI (29) 11
6 LOIACONO (29) 24 / 2
7 SOUNAS (26) 20 / 2
8 DE FRANCESCO (25) 13 / 1
9 BLONDETT (28) 19
10 BELLOMO (29) 23 / 4
11 RIVAS (22) 12 / 1
13 ROSSI (32) 24
14 ROLANDO (25) 21 / 1
15 BIANCHI (28) 25 / 1
18 CORAZZA (29) 25 / 14
19 DENIS (39) 19 / 10
20 DE ROSE (33) 20
21 PAOLUCCI (24)
23 REGINALDO (37) 25 / 4
24 DOUMBIA (30) 9
27 BRESCIANI (23) 11 / 1
30 MASTOUR (22) 1
31 GASPARETTO (32) 10
32 GARUFO (33) 18 / 1
33 RUBIN (33) 8
36 SARAO (31) 4
37 NIELSEN (32) 5
38 LIOTTI (26) 7 / 1
*ceduto al Catania

LA ROSA
1 BAIOCCO p
2 PANARIELLO d
3 DRAME’ d
4 SBAMPATO d
5 MATTIA d
6 BRAMATI c
7 GAETA c
8 CACCETTA c
9 ALBERTI a
10 SCARPA a
11 DIOP a
12 BOVENZI p

13 STENDARDO d
14 CAROTENUTO d
15 CAVUCCI d
17 CALIL a
20 CAPECE c
21 BONAVOLONTA’ c
22 SCEVOLA p
23 SCHIAVINO d
24 ACAMPORA d
26 GUADAGNI a
27 PERRI d
29 MUSSO a
30 CAMPANI p

28° giornata  26.2.20

Picerno-Catania (h 15)
S.Leonzio-Casertana
Vibonese-V.Francavilla (h 16,30)
Avellino-Paganese (h 18,30)
Bisceglie-Viterbese
Cavese-Rende
Teramo-Potenza
Catanzaro-REGGINA (h 20,45)
Monopoli-Rieti
Ternana-Bari

IL CAMMINO (v 8(3) p 10(3) s 8(7), rf 34(12) s 29(18))
Viterbese-Paganese 2-1,0-0; P-Monopoli 2-0,1-0; Leonzio-P 2-2,0-
0; P-Francavilla 2-2,0-2; Cavese-P 1-0,0-0; P-Rende 5-1,0-0; Rieti-
P 1-2,1-3; P-Reggina 1-1; P-Avellino 3-1; Teramo-P 2-1;
P-Vibonese 2-2; Picerno-P 2-0; Ternana-P 2-0; P-Bari 0-1; Bisce-
glie-P 2-2; Casertana-P 1-3; P-Catanzaro 1-1; Potenza-P 1-0

I numeri Amaranto

Sotto il culo...ne basta una copiaPAGANESE CALCIO
colori sociali: Bianco-Azzurro

pres. TRAPANI - au RAIOLA

cat ACCARDI - all.ERRA

REGGINA 60

Bari 54

Monopoli 51

Ternana 48

Potenza 46

Catanzaro 42

Catania 37

Teramo 37

Viterbese 35

V.Francavilla 34

Paganese 34

Cavese 33

Vibonese 32

Casertana 31

Avellino 31

Picerno 26

Bisceglie 19

S.Leonzio 19

Rende 17

Rieti (-5) 12

La Classifica

Il calendario Amaranto

Oltre che
allo stadio
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Nelle partite interne della Reggina, i giornalisti iscritti al-
l’USSI presenti in tribuna stampa esprimono il loro giudizio
sul migliore amaranto in campo. A fine gara, al calciatore
che ottiene più consensi viene consegnato il premio USSI. 
Per Reggina-Ternana il riconoscimento è andato a DA-
NIELE LIOTTI, autore del gol della vittoria (nella foto De-
metrio Marcianò)

Premio
‘Migliore

in
campo’

1° V.FRANCAVILLA
(25.8.19/22.1.20) (1-1: 37’pt
Vazquez, 2’st DE FRAN-
CESCO) (1-2: 10’pt
DENIS, 6’st Risolo, 29’ Di
Cosmo)

2° Cavese (1.9/11.1) (5-1: 20’pt
CORAZZA, 39’ BISO-
GNO aut., 40’ REGI-
NALDO, 43’ Di Roberto,
27’st SOUNAS, 42’ BEL-
LOMO) (3-0: 11’pt Ma-
tera, 7’st Di Roberto, 12’
Spaltro)

3° Bisceglie (8.9/19.1) (3-0:
22’pt CORAZZA, 39’ GA-
RUFO, 20’st BIANCHI)
(1-2: 15’pt Ebagua, 42’st
LOIACONO, 52’ DENIS) 

4° BARI (16.9/26.1) (1-1: 7’pt
CORAZZA, 18’st Sab-
bione) (1-1: 24’st DENIS,
44’ Perrotta)

5° Vibonese (22.9/2.2) (2-0:
11’pt MALBERTI aut,
1’st CORAZZA) (0-1: 34’pt
DENIS)

6° TERNANA (25.9/10.2) (1-1:
1’st BRESCIANI, 18’ Sal-
zano) (1-0: 30’pt LIOTTI)

7° Catania (29.9/16.2) (1-0:
2’pt CORAZZA) (0-0)

8° PAGANESE (6.10/23.2) (1-
1: 12’pt CORAZZA, 6’st
Diop)

9° Catanzaro (12.10/26.2) (1-
0: 42’st CORAZZA)

10° MONOPOLI (20.10/1.3)
(1-2: 27’pt BELLOMO, 32’
Carriero, 4’st CO-
RAZZA)

11° Picerno (23.10/8.3) (4-1:
32’pt Santaniello, 42’
DENIS, 44’ ROLANDO,
2’st CORAZZA, 7’
DENIS)

12° AVELLINO (27.10/15.5)
(1-2: 19’st, 24’ DENIS, 27’
Charpentier)

13° POTENZA (3.11/22.3) (0-
3: 20’pt, 23’ CORAZZA,
41’st BELLOMO)

14° Casertana (10.11/26.3) (2-
0: 40’pt CORAZZA, 3’st
REGINALDO)

15° RIETI (17.11/29.3) (0-3)
16° Rende (23.11/5.4) (4-1:

22’pt BELLOMO, 30’ CO-
RAZZA, 29’st Nossa, 48’
RIVAS, 49’ SOUNAS)

17° TERAMO (1.12/11.4) (0-3:
4’pt REGINALDO, 44’
CORAZZA, 35’st LOIA-
CONO)

18° Viterbese C. (8.12/19.4)
(1-0: 41’st DENIS)

19° S.LEONZIO (15.12/25.4)
(1-2: 18’st Scardina, 21’
DENIS, 50’ REGI-
NALDO)

I PRECEDENTI
18/19 (C) Reggina-Paganese 1-0 (CONSON); Pa-RC 0-0
17/18 (C) Pa-RC 1-1 (Cesaretti, SCIAMANNA); RC-Pa 1-0 (DE FRAN-
CESCO)
16/17 (C) Pa-RC 2-1(Camilleri, Kosnic aut, POSSENTI); RC-Pa 4-3
(BIANCHIMANO, CORALLI, Alcibiade, Caruso, Zerbo, MAESANO,
TRIPICCHIO)
16/17 (c.I.) Pa-RC 1-0 (Silvestri)
14/15 (C) Pa-RC 1-2 (DALL’OGLIO, INSIGNE, Deli); RC-Pa 1-1 (Cala-
mai, UNGARO)
85/86 (C2) RC-Pa 1-0 (CERRO); Pa-RC 1-1 (Russo, PERFETTO)
83/84 (C2) RC-Pa 1-0 (MOCCIA); Pa-RC 0-0
82/83 (C) Pa-RC 2-1 (SCIANNIMANICO, Grassi, Onorini); RC-Pa 0-1
(Bortot)
81/82 (C) Pa-RC 1-0 (Fracas); RC-Pa 1-0 (SCARRONE)
80/81 (C) RC-Pa 2-1 (ARCOLEO, Oddo, SNIDARO); Pa-RC 0-1 (PIRAS)
78/79 (C) Pa-RC 0-2 (g.s. sospesa 0-1, MARIANO); RC-Pa 0-0
77/78 (C) RC-Pa 0-0; Pa-RC 0-0
76/77 (C) Pa-RC 1-1 (Jannucci, PIANCA); RC-Pa 0-0
29/30 (II d) RC-Pa 1-1 (NOVAIRA, Palmisano); Pa-RC 2-0 (Pieristè,
Masina) – girone finale   Pa-RC 0-2 (Paganese poi ritirata dalle fi-
nali)

riepilogo g v p s
C 21 7(5) 10(4) 4(1)
C2 4 2(2) 2 0
cI 1 0 0 1
IId 3 1 1(1) 1

Dall’alto: Pa-Rc il gol di Corazza
e Rc-Pa 1-0 gol di De Francesco (foto POLIMENI)

Giovanna Gravina
ha raggiunto in
cielo il marito Lino
Vilardi. Nei giorni
scorsi è morta la
vedova del fonda-
tore di Forza Reg-
gina, scomparso
improvvisamente
nel gennaio di 18
anni fa. Un abbrac-
cio forte e com-
mosso da parte
della famiglia di
Forza Reggina ai
figli Lillo e Pino,
stretto collabora-
tore del giornale.

Lutto

Ci capita spesso di ascoltare lamentele per
la difficoltà di reperire FORZA REGGINA.
La tiratura del giornale dipende dalle ri-
sorse messe a disposizione dagli amici in-
serzionisti, interamente destinate alla
stampa delle copie (15 cent l’una). Prima
della partita, oltre che sui siti internet che
cortesemente lo diffondono, FORZA REG-
GINA è disponibile presso gli inserzionisti

e nelle edicole del centro. Le copie rima-
nenti sono reperibili al bar all’interno
dello stadio, benché in numero non suffi-
ciente per soddisfare le richieste dei nostri
lettori. Ma, se la gratuità spinge qualche
incivile a farne incetta per poi abbando-
narlo, forse senza neppure degnarsi di leg-
gerlo, allora nessun quantitativo sarebbe
sufficiente.


